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DISTURBI EVOLUTIVI 

SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO

Convenzionalmente identificati con lô acronimo D.S.A.

TRATTO DA 

ñRaccomandazioni per la pratica clinica definite con il 
metodo della Consensus Conferenceò- settembre 2006/gennaio 2007

a cura di Maurizio Micozzi
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EPIDEMIOLOGIA

ñAd oggi si stima che tra la 3a e la 5a classe 
primaria e la 3a classe della secondaria di 
primo grado, il valore medio della prevalenza 
dei DSA vari dal 3 al 4%. 

Questo range pu¸ dipendere dellôet¨ in cui 
viene effettuata la diagnosi e dal tipo di 
strumenti utilizzati per la diagnosiò
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Caratteristiche distintive DSA

Â Specificità : discrepanza tra livello intellettivo 
generale e abilità nel dominio specifico interessato 
dal disturbo

Â Carattere Evolutivo : il disturbo si esprime in modo 
diverso in relazione alle varie fasi evolutive del 
soggetto portatore

Â Carattere Neurobiologico: lôeziopatogenesi del 
disturbo ¯ riconducibile sia allôinfluenza biologica che 
allôinfluenza ambientale

Â Comorbilità : normalmente si associano ai DSA altri 
disturbi della sfera relazionale e della personalità
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Domini di espressione dei DSA

Â DISLESSIA EVOLUTIVA

Â DISTURBO DELLA SCRITTURA:

- DISORTOGRAFIA

- DISGRAFIA

Â DISCALCULIA

Sono generalmente abilità riconducibili alla fase evolutiva di 
apprendimento scolastico

ConsensusConference
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Dislessia Evolutiva

ñLa Dislessia Evolutiva ¯ una disabilit¨ specifica
dellôapprendimento di origine neurobiologica. 

Essa è caratterizzata dalla difficoltà di effettuare una lettura 
accurata e/o fluente e da abilità scadenti nella scrittura e nella 
decodifica. 

Queste difficoltà tipicamente derivano da un deficit nella 
componente fonologica del linguaggio che è spesso discrepante 
in rapporto alle altre abilità cognitive e alla garanzia di 
unôadeguata istruzione scolastica. 

Conseguenze secondarie possono includere i problemi di 
comprensione nella lettura e una ridotta pratica della lettura che 
può impedire la crescita del vocabolario e della conoscenza 
generale.ò *

* definizione della International Dyslexia Association, 2003
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F81- La  Dislessia  Evolutiva
- profilo clinico (ICD 10)  -

ü Quoziente intellettivo nella norma
ü Lettura ad alta voce molto stentata
ü Difficoltà ortografiche nella scrittura (disortografia)
ü Difficoltà col sistema dei numeri e del calcolo
ü A volte sono presenti:

- difficoltà di comprensione del testo
- difficoltà nel linguaggio orale
- instabilità motoria e disturbi di attenzione
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Dislessia Evolutiva

La Dislessia Evolutiva ¯ una disabilit¨ specifica dellôapprendimento, 
di origine neurobiologica, caratterizzata dalla difficoltà ad 
effettuare una lettura accurata e/o fluente, da scarse abilità 
nella scrittura.

Essa si manifesta in soggetti con normali capacità intellettive, 
sensoriali e relazionali e non può essere imputata :

Â Ad uno scarso impegno scolastico
Â Ad un processo di istruzione inadeguato
Â Ad uno scarso sostegno educativo della famiglia di origine

Linee Guida sul trattamento dei DSA elaborate nelle Marche - 2005
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Strutture del linguaggio
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Disturbo di Lettura e Scrittura

2 Disturbi specifici differenti ma normalmente compresenti con 
meccanismi neuropsicologici speculari:

Â dare un suono ad un segno (LETTURA)
Â dare un segno ad un suono (SCRITTURA)
Con caratteristiche diCORRETTEZZA E VELOCITAô

La disortografia riguarda la scorretta transcodifica del 
ñsuonoò della parola nella stringa scritta

La disgrafia si esprime a volte anche singolarmente e 
deriva anche da fattori di tipo diverso riconducibili 
allo sviluppo neuro-psico-motorio del bambino


